
 1 

 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                               n°2   febbraio   2007                                                                                                               n°2   febbraio   2007                                                                                                               n°2   febbraio   2007                                                                                                               n°2   febbraio   2007    
 

Redazione:  Largo Abate Elia 13 – 70122 Bari  ℡                     � giovcat@pcn.net 

 
PROVINCIA DI AMERICA LATINA 

 

Santiago del Estero... ABBIAMO CELEBRATO UNA GRAN FESTA 
 

Il 31 dicembre 2006, festa di Madre Gérine, ci siamo incontrati: comunità delle suore, Priora Provinciale Sr. M. 
Viviana Sisack e noi laici, per celebrare la promessa di Celia e Jorge Lescano e di Estela Lescano come Laici 
Associati alla Congregazione delle Suore Domenicane di S. Caterina da Siena. 
La celebrazione è stata semplice ma, allo stesso tempo, molto commovente. Dopo la lettura del vangelo del 
giorno, Sr. M. Viviana ricevette tra le sue mani la promessa dei tre laici. 
Celia e Jorge decisero di fare questa promessa insieme come coppia di sposi… “Da quando ci siamo sposati 
abbiamo fatto sempre le cose insieme, sempre ci siamo aspettati e accompagnati per fare gli stessi passi”- così 
ci hanno motivato la loro scelta - e hanno chiesto la protezione di S. Domenico, di S. Caterina e di Nostra 
Signora di Guadalupe per percorrere questo cammino di comunione tra suore e laici.  
Estela, devotissima di San Martin de Porres, ha chiesto la sua protezione. Come segno visibile 
dell’appartenenza alla Famiglia delle suore, Sr. M. Viviana ha dato a ciascuno di loro tre, una crocetta 
domenicana. 
La lettera che la Priora Generale aveva mandato a noi laici, ci è servita quel giorno da ispirazione per preparare 
l’ambientazione della celebrazione. Infatti, avevamo preparato un vaso pieno di fiori tutti diversi davanti 
all’immagine di Madre Gérine come segno del giardino delle figlie e dei figli generati dalla sua vita. E, per 
confermare che ogni fiore era cresciuto in questo giardino perché seminato dallo Spirito, abbiamo concluso la 
celebrazione con un gesto: ognuno si sceglieva dal vaso un fiore che gli piaceva e lo poneva a piedi di Gesú 
Bambino. 
Vorremmo condividere un pensiero, anche se non con le parole esatte pronunciate da Sr. M. Viviana  quel 
giorno, ma che ancora risuona nella nostra mente e nel nostro cuore: “… Non sappiamo perché iniziarono 
queste richieste di associazione alla nostra Famiglia da parte dei laici, però mi sembra che guardando intorno a 
noi la realtá, possiamo dire che è la risposta alla ricerca profonda di illuminare in modo complementare le 
nostre vite: i laici trovano la loro sacralità nella vita religiosa e le religiose trovano il loro impegno con la realtà 
nei laici”. 
 

Chiediamo scusa per aver comunicato questo avvenimento tanto importante solo ora, però siamo passati da un 
momento forte all’altro… e il tempo per fare memoria e mettere tutto nel cuore lo abbiamo trovato solo ora in 
questa settimana di riposo. Vi riassumiamo le cose che abbiamo vissuto…: 

� Dal 3 al 13 gennaio 2007 siamo stati invitati da Suor M. Patrizia a partecipare alla missione nel 
deserto di Santiago del Estero, nella localitá di Barrancas Coloradas, con il gruppo missionario della 
Cappella Santa Rosa da Lima. Lo slogan della missione era: “ Insieme a Maria cerchiamo Gesú, 
tesoro nascosto nelle nostra comunitá”. (foto di un gruppo di missione) 

� Dal 16 al 20 gennaio abbiamo partecipato alla preparazione ai voti perpetui di Suor Barbarita in 
Maipú (Mendoza) 

� 21 gennaio: Professione Perpetua di Suor Barbarita 
� Dal 21 al 23 gennaio abbiamo partecipato al primo incontro della Provincia tra Suore e laici in 

Agrelo, Mendoza, dove abbiamo trattato i temi delle paure e delle speranze che nascono da questo 
cammino di unione prima tra le Suore, e poi tra Suore e laici. (foto 2) Durante l’incontro Roberto ha 
fatto la sua promessa come laico associato. 

� Dal 28 gennaio al 3 di febbraio abbiamo animato insieme con Suor M. Elizabeth e Suor Mariana il 
ritiro del gruppo vocazionale in Mar del Plata, con riflessioni basate sulla figura del profeta Geremia. 
(foto 1) 

Ed infine arrivarono alcuni giorni di tranquillità…                                 Elettra e Michele 

 

SUORE DOMENICANE di S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Siena    
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PERÙ: I Laici Associati rinnovano il loro impegno 

Il 4 febbraio al termine di un ritiro durato 8 giorni, 15 laici associati al carisma della nostra 
Congregazione hanno rinnovato il loro impegno e due nuovi lo hanno assunto per la prima volta, mentre 
altri due, per motivi personali, lo rinnoveranno più avanti.  
Il ritiro che li aveva riuniti, aveva come domanda iniziale e fondamentale “ Chi non desidera la felicità? ” 
Tutto il ritiro è stato predisposto per rispondere a questa domanda che è quella che tutti gli uomini e le 
donne sentono così profondamente scritta in loro. Le giornate contrassegnavano i passi di questa 
domanda che solo in Gesù, Testimone dell’amore appassionato del Padre, trova la sua risposta. 

In questa medesima celebrazione di impegni rinnovati, 3 persone hanno manifestato il  desiderio 
di porsi in cammino per prepararsi a vivere la stessa promessa. 
Questi laici vivono in due luoghi diversi, Lima e Paramonga (distante 200 Km. da Lima). Durante l’anno, 
come l’anno scorso, vivono alcune giornate di condivisione, di solito una domenica al mese in cui, dopo 
aver partecipato all’Eucaristia, stanno insieme tutto il giorno per vivere scambi di esperienze, temi di 
formazione, condivisione del pranzo senza dimenticare momenti di gioco o di ricreazione. 

Abbiamo molti motivi per ringraziare il Signore: 
• per la sua fedeltà e per mettere in cammino tanti uomini e donne sedotti dalla passione del Cuore 

del Padre che si è rivelato in Gesù; 
• perché tanto S. Domenico come S. Caterina e Madre Gérine continuano ad essere modelli 

attraenti per i nostri fratelli; 
• perché la missione in Perù si sta rinforzando e ampliando con questa presenza di fratelli e sorelle 

associati. (foto 6) 
                                                           Hna Genoveva de Saint André 

    
DELEGAZIONE DELLE FDELEGAZIONE DELLE FDELEGAZIONE DELLE FDELEGAZIONE DELLE FRONTIERERONTIERERONTIERERONTIERE                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

 
BARI: BARI: BARI: BARI: Due speciali eventi hanno segnato i primi passi della nostra comunità. 
Le Monache ortodosseLe Monache ortodosseLe Monache ortodosseLe Monache ortodosse    
   �   Una settimana dal nostro arrivo abbiamo avuto un primo saggio della devozione a S. Nicola da 
parte degli Ortodossi. Una delegazione di circa 60 monache da un Monastero (di 1000 monache!!) 
nelle vicinanze di Mosca, ha affollato la cripta di S. Nicola per due giorni, celebrando delle 
meravigliose liturgie tra canti, benedizioni, incenso e fiori coltivati in quel monastero. Per noi è stata 
una immersione nel mistero sia per la lingua che per i riti diversi dalla nostra liturgia Romana. 
Quell’atmosfera trasportava in un’altra dimensione. ( foto 3-4) 
Nonostante la difficoltà di comprensione, qualche breve comunicazione è avvenuta: una monaca ci 
ha avvicinato, abbiamo parlato (non sappiamo in quale lingua) e il giorno dopo ci ha portato tante 
immagini, specialmente di S. Serafino di Sarov del quale il monastero custodisce le reliquie... Forse 
un giorno potremo ricambiare questa gentilezza, andando presso quel monastero… 
Rinnovazione dei votiRinnovazione dei votiRinnovazione dei votiRinnovazione dei voti    
   �   Il secondo evento è stata la rinnovazione dei voti di Sr. M. Lilian il 10 febbraio… proprio in cripta, 
vicino alle reliquie di questo grande Santo che ha una vastissima devozione in tutto il mondo. La 
nostra celebrazione non era così suggestiva come quella riportata sopra, ma sicuramente carica di 
fede e di emozione. Sr M. Lilian era attorniata e rafforzata nel dire il suo Sì al Signore, oltre che dalla 
nostra comunità, anche dai Padri e dai fedeli che abitualmente partecipano alla Messa quotidiana. E, 
pensando che la rinnovazione dei voti sia avvenuta per la prima volta nella storia di questo luogo, 
abbiamo chiesto a S. Nicola che si ripeta con nuove e molte altre vocazioni. ( foto 5)  
 
TAMAI: LA GIOIA DELLA NUOVA VITA 

4 febbraio 2007: Oggi, Giornata Mondiale della Vita, la nostra parrocchia è in festa perché Andrea e Simone, 
gemelli, Giorgia e Pietro sono diventati ‘figli di Dio’, nuove creature in Cristo Gesù per mezzo del Sacramento 
del Battesimo. 
“È una gioia e festa grande  per la nostra parrocchia battezzare quattro nuove vite” dice il parroco nella sua 
omelia. Rivolgendosi poi ai genitori, alle madrine e ai padrini dei bambini, li pone di fronte agli impegni che 
spettano loro nel cammino di fede di queste creature.  
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È stato sorprendente come questi bambini siano stati così tranquilli durante tutta la celebrazione della messa e 
del rito battesimale,  sembrava che fossero consapevoli di ciò che veniva loro conferito. Al termine della messa, 
uno dei genitori dei battezzati ha pregato così a nome di tutti: “Signore, aiutaci non solo ad essere marito e 
moglie, ma anche ad essere padre e madre per i nostri figli”. 
Queste famiglie, inoltre, si sono accordate per consumare il pranzo assieme e noi siamo state invitate a 
condividere la festa: eravamo  circa cento persone! È stato un momento piacevole soprattutto per i genitori dei 
gemellini che ringraziano il Signore per ciò che ha compiuto in loro, nonostante le difficoltà affrontate durante 
la gravidanza.  
Anche noi ci uniamo al ringraziamento di queste famiglie che hanno saputo dire ‘Sì’ alle vite nascenti senza 
lasciarsi vincere dalle difficoltà, ma accettandole con serenità. Vi chiediamo di ricordarle nelle vostre preghiere 
perché il Signore doni a tutti la forza di testimoniare la fedeltà di Dio nella loro vita.  

� � � � � 

 11 febbraio 2007: Altra giornata di grande festa per la nostra parrocchia perché Nostra Signora di Lourdes è la 
protettrice del paese. Abbiamo avuto tre giorni di preparazione mediante la predicazione di P. Roberto Taddei 
O.P. sulla creazione, dal libro della Genesi. Gli incontri erano rivolti ai diversi gruppi della parrocchia. La festa 
è stata più da un punto di vista spirituale che esteriore, caratterizzata da intensa preghiera. La S. Messa ha avuto 
una maggiore partecipazione di famiglie tanto che il parroco si chiedeva tra sé: “Da dove vengono tutti questi 
figli di Dio”?  
Terminata la S. Messa è seguita la processione con la statua di Madonna accompagnata dai canti mariani e dalla 
banda del paese. La nostra via era tutta addobbata con le stoffe di colori azzurri e bianchi… veramente 
spettacolare! Dalla chiesa, dopo la benedizione conclusiva, tutti tornavano alle loro case con la gioia che 
traspariva dal volto, segno evidente della grande devozione a Maria.  
                          

DDDDELEGAZIONE DI  FRANCELEGAZIONE DI  FRANCELEGAZIONE DI  FRANCELEGAZIONE DI  FRANCIAIAIAIA    
 
GAILLAC 
La comunità ha vissuto un tempo forte in occasione del centesimo anno di suor Roselyne. 
Abbiamo preparato l’evento con una novena e la preghiera per l’VIII centenario di fondazione del monastero 
delle monache domenicane. 
Il 31 gennaio, giorno del compleanno della nostra sorella, abbiamo vissuto una celebrazione eucaristica 
semplice e fervente, presieduta da Padre Brian cappellano delle monache di Prouilhe. 
Nella breve e bella omelia il Padre ha evocato i grandi eventi dal 1907 senza dimenticare la nascita 
d’Hergè…Dopo, commentando le letture, ha ricordato la vita apostolica della nostra suora che per lunghi anni è 
stata luce agli ammalati e sale della terra spargendo attorno a lei la buona novella della salvezza. 
Suor Roselyne è stata circondata dai suoi nipoti e pronipoti venuti da Parigi per festeggiarla con le sorelle della 
sua comunità, il personale della casa e numerose suore della Delegazione. Atri membri della famiglia e amici si 
sono resi presenti con fiori, telegrammi, fax e e-mail. 
Dopo la celebrazione abbiamo gustato nella gioia dolcetti, champagne e specialità locali offerti dalla famiglia 
della festeggiata. Nella sala ben decorata un pannello-souvenir “100 rose per un secolo” simboleggiava questo 
31 gennaio 2007. 
Nonostante le sue infermità, Sr Roselyne è stata presente tutta la giornata partecipando ai festeggiamenti  in suo 
onore. 
 
PREDICADOUS   
La sera del 2 febbraio, durante una celebrazione, abbiamo ricevuto la COSTITUZIONE FONDAMENTALE e 
la lettera che la accompagnava. Abbiamo preparato questa celebrazione con la massima cura, coscienti che essa 
segnava una nuova tappa della nostra unione; inoltre, volevamo viverla in grande comunione con le nostre 
sorelle dei quattro continenti, nel cuore della Chiesa, quindi ci siamo prese del tempo per preparare: testo, canti, 
simboli, decorazioni. 
La nostra unione è frutto di un lungo cammino…allora, partendo dal primo piano siamo salite lentamente sui 
gradini mentre echeggiava un bell’ Invitatorio: “Oggi la luce è brillata sulla terra, venite adoriamo il Signore”. 
Ci siamo fermate davanti alla porta della cappella, dove c’è la mappa del mondo con evidenziati i Paesi nei 
quali sono presenti le nostre comunità; li abbiamo guardati e nominati uno per uno. Così  allargato alle 
dimensioni del mondo, il nostro cuore era in comunione con tutte le comunità dell’Argentina, del Pakistan, 
ecc… Davanti a questa carta geografica una di noi ha letto la lettera delle sorelle della Commissione  alle 
comunità. 
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Dopo siamo entrate nella cappella, regnava un’aria di festa poiché vicino alla Bibbia vi erano le immagini di 
Domenico, Caterina, Madre Gérine circondate da tante luci multicolori e sotto il Tabernacolo, un pannello 
descriveva la nostra celebrazione: 

battezzate – chiamate – consacrate – inviate per la missione 
alla maniera di Domenico, Caterina, Madre Gérine noi ci impegniamo in questo nuovo evento: l’UNIONE. 
Abbiamo vissuto un lungo momento di preghiera nel quale queste parole erano riprese da un canto, una Parola 
della Bibbia, un passo della Costituzione fondamentale.  
“Le mani aperte”, abbiamo lasciato discendere nel cuore queste parole che fanno la nostra identità domenicana, 
e per terminare, abbiamo chiesto a Maria di accompagnarci sul cammino che si apre davanti a noi: “Cammina 
con noi Maria”. 
Questa celebrazione è stata per noi un grande momento di comunione con le nostre sorelle e un nuovo 
INVIO…. 
Siamo ridiscese…perché la tradizione del 2 febbraio è di fare delle crêpes ! Qui abbiamo una specialista nel 
farle: Sr. Alice… la pastella era pronta e le crêpes hanno concluso gioiosamente la serata.        La comunità 
 

PAKISTAN  
 
L’ondata di mal tempo 
continua con piogge abbon-
danti ai piani e continue 
nevicate sui monti. 
Nelle scuole, la preparazione 
agli esami finali, sia interni che 
statali, dà il tono a tutto il 
periodo invernale. Le alunne 
delle classi superiori (IX e X), 
esibiscono tutti i loro talenti di 
attrici, danzatrici, cantanti, 
decoratrici, presentatrici, ecc. 
in occasione dei programmi 
speciali di addio in onore delle 
alunne della X classe che, dopo 
gli esami statali, lasceranno la 
scuola. Molte di loro continue-
ranno gli studi nelle università 
statali, altre si sposeranno, più 
o meno volentieri. 
  

In varie città, la Capitale compresa, continuano frequenti attacchi 
terroristici che seminano lutti, distruzione e paura. Si è veramente nelle 
mani di Dio perché non si può essere umanamente sicuri in nessun posto. 
  
Tra le pratiche quaresimali più sentite dai Cristiani Pakistani c’è la Via 
Crucis. Ogni venerdì di Quaresima, le chiese si riempiono di fedeli che 
partecipano attivamente, seguendo con grande devozione lo svolgersi del 
dramma della Passione, rivissuto nelle varie stazioni della Via Crucis. 
Molti Cristiani però non hanno ancora idee chiare sul significato della 
Quaresima e sul come viverla. Spesso si lasciano influenzare dal modo 
musulmano di fare digiuno. Cioè: ora fissa ed obbligatoria di inizio e di 
chiusura del digiuno giornaliero; astensione completa da ogni cibo e 
bevanda ed anche da medicine…Insomma, una visione esterna, legalistica 
e strettamente obbligatoria delle pratiche di penitenza a scapito del vero 
significato interiore della Quaresima. 
C’e’ ancora tanto bisogno di una formazione genuinamente cristiana, di 
una liberazione dagli stretti schemi legalistici e punitivi di altre religioni, 
per vivere la Quaresima personalmente, nella libertà amorosa dei figli di 
Dio redenti da Cristo Gesù. 

 

IBADAN  - NIGERIA 
 
11 FEBBRAIO: RINNOVAZIONE di VOTI e INIZIO del POSTULATO  
Questo bel giorno ci ha offerto l’opportunità di contemplare la bontà di Dio nella nostra vita. Abbiamo 
partecipato a questa celebrazione per la prima volta. È stato davvero un rinnovamento anche per noi 
perché ci sembrava come se fosse la prima professione.  
Ci ha colpito l’atteggiamento raccolto delle tre sorelle e il tono della loro voce nel pronunciare i voti. Tutto 
rivelava un grande amore e una rinnovata fede-fiducia in Dio, come pure la gioia di aver servito nella vigna 
del Signore per un intero anno.  Il loro SI’ sembrava che esprimesse la loro disponibilità ad essere 
strumenti nelle mani del Signore per sempre. Abbiamo sperimentato, inoltre, un profondo senso di fiducia 
in Dio e la volontà di continuare la nostra formazione, disponibili a tutto nelle mani di Dio. Ci siamo sentite 
incoraggiate pensando che, come loro, anche noi ce la faremo con l’aiuto di Dio che è stato ed è la loro 
forza. Auguriamo alle sorelle molti altri anni nella vigna del Signore.   
La venuta delle postulanti nella nostra comunità ci ha rivelato la fedeltà di Dio che non lascia mai la sua 
vigna senza operai e la conferma ci viene dagli Atti degli Apostoli: “Il Signore aggiunse al loro numero 
quelli che volle salvare”.   
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La sera di quel giorno le quattro aspiranti: Angela, Clara, Joy e Patrizia hanno cominciato ufficialmente il 
postulato durante il Vespro, mentre, fra un po’, tre postulanti cominceranno l’anno canonico di noviziato.  
Tutte le sorelle hanno collaborato a rendere la giornata indimenticabile…l’aiuto scambievole è una 
vera forza!  Le novizie di Ibadan 
 
 
 

 

Una ricorrenza speciale 
Roma: Il 4 febbraio 2007 la comunità di Via degli Artisti e la curia generalizia si sono strette 
attorno a Sr. M. Germana Pandolfo e Sr. M. Stella Mulé nel rendimento di grazie a Dio per il dono 
di 70 anni di vita consacrata nella nostra Famiglia religiosa. Nella S. Messa, il celebrante P. Bruno 
Esposito o.p., ha messo in luce la bellezza ed  il valore di una vita totalmente donata a Lui fin dalla 
giovinezza e vissuta nella gioia e nella forza che provengono dal Suo amore. La giornata è 
trascorsa in un sereno clima di festa con il pranzo rallegrato da canti in …tre lingue: italiano, 
francese e urdu, e dall’apertura dei doni, segno di affetto e di stima per le sorelle festeggiate.  Ecco 
ora la testimonianza diretta di una delle festeggiate… 
 

70 anni di Professione Religiosa 
 

Il 10 gennaio 2007 ha segnato la conclusione del mio 70° anno di Professione Religiosa, avvenuta il 10 
gennaio 1937 nel luminoso candore della Cappella della nuova casa di Noviziato a Montemario, dove 
immersa con immensa gioia nella Luce divina, ero diventata con i Voti dei consigli evangelici, tutta e solo 
del Signore: da allora la mia vita sarebbe stata affidata a Lui sotto la protezione della Madonna del 
Rosario, di San Domenico e di S. Caterina da Siena.  
La mia vita personale si apriva alla verità non soltanto del credere e dell’essere, ma anche del fare, nei 
miei rapporti con il Signore e con le sorelle.  
Il mio cammino iniziato con il dono della chiamata e con la gioia della risposta scaturita dalla fede, 
sorretta dalla speranza e arricchita dall’amore, non è stato senza ostacoli… 
La dimensione umana della mia vita si sviluppava con lo studio, l’insegnamento e le altre mansioni che 
svolgevo per il servizio della Congregazione e, per ultimo, nella ricerca e nello studio appassionato delle 
notizie relative a Madre Gérine. 
Il cammino interiore, attraverso la Parola di Dio e la preghiera, apriva progressivamente il mio cuore a Dio 
e al prossimo, soprattutto nei rapporti fraterni in comunità.  
Era chiara in me la verità delle mie debolezze, di tanti miei limiti, dei miei peccati.  Oltre all’amore 
misericordioso di Gesù Crocifisso mi ha sempre sostenuto la testimonianza di tante sorelle sante, viventi o 
già nel Regno di Dio. 
La recente e lunga degenza in ospedale, nonostante le sofferenze fisiche e le tante difficoltà, la considero 
un dono di Dio perché mi ha permesso di ripensare tutta la mia vita e di entrare nel Cuore di Gesù in un 
rapporto più interiore ed essenziale con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.  
Inoltre mi ha fatto godere di tante espressioni di affetto e di benevolenza che hanno ravvivato la mia 
esistenza in quell’atmosfera di dolore: tante  sono state le consorelle della Congregazione che hanno fatto 
sentire la loro presenza accanto a me.  
Al compiersi dei 70 anni di vita consacrata mi ritrovo nella mia casa religiosa, dove nei giorni d’ospedale 
ho qualche volta pensato di non potere più tornare. Gesù continua a chiedermi: “Mi ami tu?”  Ogni volta la 
sfida che mi sta davanti trova risposta nell’abbandono amoroso e cosciente: “Sì, accetto qualunque cosa mi 
chiederai!” 
Ignoro il tempo che mi resta, ma lo accetto come sarà, in attesa “della Sua venuta”…..  
       Sr. M. Germana Pandolfo 

 
RICONOSCIMENTO 

Sr. M. Benilde Tento, nostra sorella missionaria in Argentina, si è dedicata con particolare 
passione alla cura delle persone anziane nei nostri pensionati di Maipù e Mar del Plata. In 
quest’ultima città, per 12 anni ha dedicato un pomeriggio alla settimana all’animazione spirituale 
degli anziani di un altro istituto geriatrico, coinvolgendo un gruppo di laici del nostro “barrio” e 

������  TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZEE ������ 
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della città. Ancora adesso, alla sua bella età di 84 anni, continua ogni giorno a far pregare le 
anziane, ad intrattenerle con letture, a passare tutte le sere per recitare con loro le preghiere ed 
augurare la buona notte, con una attenzione materna ai bisogni di ognuna. 

Il 2 dicembre u.s., in una cerimonia pubblica, alla nostra consorella è stato conferito un 
premio dall’Associazione di geriatria e gerontologia di Mar del Plata con la seguente motivazione: 
“A Sr. M. Benilde Tento perché, nonostante la sua età, continua a svolgere attività a 
favore degli anziani”. Siamo riconoscenti a Dio perché la sua lampada è stata messa sul 
candelabro, a gloria Sua. 

Sr. M. Benilde continua ad essere testimonianza viva della compassione di Gesù senza chiasso e 
senza svolgere quei servizi ritenuti “grandi” agli occhi degli uomini, ma che hanno il sapore 
dell’eterno in quanto l’Eterno è Amore. 
 

Dalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia Generalizia    
 
Febbraio 2007    
Oltre ai vari impegni che si sono svolti nel modo segnalato dal F.I. precedente, possiamo aggiungere 
che: 
♣  il Maestro dell’Ordine, P. Carlos Azpiroz,  salutando la Priora generale durante l’incontro della 
Commissione per la Predicazione, ha spiegato che la nostra Congregazione con il cammino di 
unione, ha “predicato” con la vita e ha reso partecipe l’Ordine intero di un annuncio di gioia e di 
speranza; 
♣  il lungo viaggio di Sr. Suzanne da Lima a Roma con scalo a Madrid, si è concluso bene anche se 
con un ritardo di alcune ore sul previsto; 
♣  Sr. M. Celina e Sr. M. Josy sono state ospiti per due giorni della comunità di Montecreto per 
elaborare con Mimmo, laico associato, un programma di formazione per i missionari volontari; 
♣  Sr. M. Elvira si è recata due giorni a Torino per preparare con l’equipe il convegno del Progetto 
Caterina IV;  
♣  nei giorni 24 e 25 febbraio si è svolto nella casa di Montemario il IV convegno dei missionari 
volontari, coordinato da Sr. M. Celina con la collaborazione di Sr. M. Juana e di Mimmo;  
♣  domenica 25  febbraio Sr. M. Josy ha partecipato a Roma ad un incontro della Famiglia 
domenicana con due tappe di pellegrinaggio ai conventi di  S. Sabina e di  S. Sisto 
♣ dall’Uganda è venuta in Italia Sr. Annamaria Ubaldi per un tempo di riposo e di aggiornamento 
professionale: per questo trascorre ora un periodo nella Casa di cura a Torino. 
 

 Calendario di marzo 2007 Calendario di marzo 2007 Calendario di marzo 2007 Calendario di marzo 2007    
 
1 - 23 marzo: la Priora generale, dopo i giorni trascorsi nelle comunità di Genova, farà visita alle 
comunità della Slovenia, di Tamai e di Venezia. 
10 – 11 marzo: Sr. M. Elvira partecipa al convegno domenicano che si tiene a Bari, intitolato: 
“Appassionati della Parola, predicatori di speranza”.   
12 marzo: Sr. M. Josy parte per la Guadeloupe per una visita alle comunità e alla propria famiglia. 
14 – 31 marzo: Sr. M. Elvira fa visita alla Delegazione di Francia/Spagna dedicando la prima 
settimana alla comunità di Jerez de la Frontera (Spagna) e gli ultimi giorni al Consiglio di 
Delegazione che si terrà a Biarritz. 
25 marzo: 1ª Professione religiosa di Mariagrazia Moresco a Montemario.  


